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1. — 

Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha emesso 

come emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. La stessa 
Organizzazione, con una successiva dichiarazione dell’11 marzo 2020, ha 

vera e propria “pandemia”, stante il suo grado di diffusività e, soprattutto, di 
gravità a livello globale.

La crisi di tutti i sistemi sanitarî di fronte all’assalto violento e rapido 
del contagio da “Coronavirus” e delle conseguenze letali sulla vita di chi è 
stato colpito dal morbo ha costretto i governi dei paesi, oggetto di una vera 
e propria “invasione” (stante il diffuso paragone con gli eventi bellici), ad 

(1)(*) Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale.
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contenimento dei contagî, nonché ad adottare tutte le altre misure idonee a 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

L’Italia è stato il primo paese dell’Unione Europea a essere colpito dal 
vento letale della menzionata pandemia virale: segnatamente, parte dei ter-
ritori delle regioni Lombardia e Veneto e, successivamente, del Piemonte 
e dell’Emilia-Romagna; e poi, progressivamente, in misura più delimitata e 
circoscritta nelle altre regioni. 

Il Governo italiano ha emanato una serie, anche consistente, di decreti 
-

tivi, a tre decreti legge: 23 febbraio 2020, n. 6; 25 marzo 2020, n. 33 e 16 
maggio 2020, n. 33.

Come accennato, i tre provvedimenti ora citati sono stati accompagnati 
da varî decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, tutti contenenti di-
sposizioni attuative rispetto a ciascuno di essi, così delineando una comples-
sa produzione normativa di natura regolamentare, attuativa e precisativa del-
le misure già assunte, in via generale nei decreti legge suddetti, ma precisate 

dell’impianto normativo proiettato a fronteggiare l’epidemia, mentre i de-
-

tazione di tutte le attività oggetto delle relative discipline legislative, che 
hanno, di certo, inciso sull’esercizio di molteplici diritti e doveri di rango 
costituzionale (1); a tanto costretti dalle evidenti e straordinarie necessità ed 

considerazione dell’evolversi dell’epidemia nel tempo e sui varî territorî via 
via interessati dalle conseguenti crisi sanitarie. 

-
spiro, perché contiene disposizioni aventi effetto “sull’intero territorio na-
zionale” (v. art. 1, 1º comma) ed investe una serie di tematiche civili, ludiche, 

(1) In chiave più spiccatamente civilistica, si veda sin d’ora P. PERLINGIERI, -

, in , 1980, p. 95 ss. (ora in ID.,

, Napoli, 1989, p. 109 ss.).
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sportive, nonché gli accessi ai luoghi di culto, l’apertura al pubblico dei mu-
sei e degli altri luoghi di cultura, la sospensione dei servizi educativi e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, il divieto di circola-
zione se non in presenza di comprovate esigenze lavorative, o per assolute 

necessità (inerenti, ad es., a spostamenti all’interno dello stesso Comune di 
residenza), oppure per transiti effettuati abitualmente in ragione della brevi-
tà delle distanza da percorrere, nonché per motivi di salute. 

Va, altresì, puntualizzato che la menzionata disciplina positiva è intervenuta 
anche in tema di svolgimento delle attività produttive industriali e commercia-
li, disponendone la sospensione; decisione che ha inciso profondamente sulla 

misure restrittive non proprio coerenti coll’impianto giuridico costituziona-
le, il Governo, per legittimare le sue proposte (politiche), è ricorso alla valvo-
la di sicurezza dell’articolo 16 della Costituzione, espressamente richiamato 
nel preambolo del d.l. n. 19/2020, cit. (2). L’art. 16 Cost., infatti, riconosce, 

nazionale, «[...] salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per 
motivi di salute e sicurezza» (3).

territorio, sono stati predisposti appositi modelli contenenti dichiarazioni 
-

(2)

del 25 maggio 2020, secondo alinea, (in M. MAZZIOTTI,
, in , VII, Milano, 1960, p. 14 ss.

(3) Cfr. G. DEMURRO,  art. 16 Cost., in R. BIFULCO, A. CALITTO, M. OLIVETTI (a cura 
di), , I, Torino, 2005, p. 372 ss.; nonché P. PERLINGIERI,

, art. 16. Cost., 2ª ed., Napoli, 2001, p. 83 ss.
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che si sposti fuori dalla propria abitazione, constano di una autodichiara-

l’altro, che lo spostamento è determinato da esigenze lavorative o di assoluta 
urgenza in caso di trasferimento in Comune diverso, oppure perché sussiste 
una situazione di necessità, oppure per motivi di salute. Ci si riferisce così, in 
breve, alle misure di contenimento del contagio adottate ai sensi degli artt. 1 
e 2 del menzionato d.l. 25 maggio 2020, n. 19, cit.; contenimento attuato e 
garantito dall’onere del divieto espresso di spostamenti , applicato 
a tutto il territorio nazionale. 

Si è parlato, e scritto, in tal caso, d’un vero e proprio “soggiorno obbliga-

Va sottolineato che col d.l. n. 6/2020, cit., è stata disposta la chiusura di 
-

pubblici, ed altre attività comportanti il concorso operativo di più persone e 

In verità, a séguito del rispetto rigoroso di tutte le misure previste ed 
adottate, il contagio è rimasto circoscritto, per lo più, in poche regioni e ha 
solo lambito le altre.

Si è trattato degli interventi normativi riguardanti la prima fase dell’im-
patto contro la violenza aggressiva del “Coronavirus”.

prevenzione delle misure di contenimento già disposte e integrate da una serie 
di ulteriori provvedimenti di gestione del fenomeno epidemico (che comincia-
va a dar segnali di attenuazione e con mitigato rischio di diffusione). L’inizio 

-
manazione del d.l. n. 33/2020, risalente, come si è visto, al 17 maggio 2020.

Nella terza fase, decorrente del 18 maggio 2020, cessano di aver effetto 

comma 1º, del testo citato dal d.l.). 
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-
sita sulla modulazione degli spostamenti, sul divieto di “assembramento” di 
persone in luoghi pubblici e aperti al pubblico, ed altre misure atte ad im-
pedire la ripresa della diffusione del . Nel frattempo, sono state autoriz-
zate la ripresa delle funzioni religiose, delle attività economiche produttive 
e sociali, rinviando l’esecuzione di tali aperture agli accorgimenti contenuti 
nei protocolli e nelle linee guida regionali; il tutto idoneo a prevenire ed a 
ridurre il rischio di contagio in un momento delicato in cui l’aggressione e la 
diffusione, almeno in Italia, sembravano tendere al ridimensionamento, pur 
nella consapevolezza che la persistenza del  segnalava il protrarsi della 
pericolosità pandemica (4).

Questa fase si è esaurita sul tavolo delle trattative degli “Stati Generali”, 

nasce un’ulteriore fase, proiettata verso la ripresa di tutte le attività sospese ed 

dei processi produttivi, nonché dalla limitazione o sospensione delle attività 

cosi via, come da disposizioni emergenti dai tre citati decreti legge, accom-
pagnati da un articolato sistema attuativo contenuto nei plurimi decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri all’uopo previsti ed emanati (5), e da altre 

(4)

-

-
pidemia da Covid-19 nei primi mesi dell’anno ha fatto registrare circa 500 mila decessi ed 

G. REZZA,
, in , 9 luglio 2020, p. 15).

(5) In ordine alle disposizioni normative in materia di contenimento della emergenza 
epidemiologica da Covid-19 si segnalano i decreti della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 febbraio, 26 febbraio, 1° marzo, 9 marzo, 11, marzo, 22 marzo, 1° aprile e 10 
aprile del corrente anno 2020, tutti ricollegabili ai tre decreti legge n. 6/2020, n. 19/2020 e 
n. 33/2020 indicati nel testo.



10 DIRITTO E PROCESSO

autorità come, ad esempio, il Ministero della Salute (6), il Dipartimento della 
Protezione civile e così via (7).

Successivamente, si sono susseguiti ulteriori decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri (8). Da ultimo, occorre, in particolare, considerare che 

-

rispetto ai provvedimenti assunti durante la c.d. “prima ondata”, ossia 
da marzo 2020 in poi, anche il decreto da ultimo citato interviene su libertà co-

-
mica privata ex 

anche al momento presente, in cui vieppiù s’avverte l’esigenza di procedere 
ad un cauto e ragionevole bilanciamento degl’interessi coinvolti, secondo una 

tra il bene “salute” (artt. 2 e 32 Cost.) e le istanze dell’economia (art. 41 Cost.), 

(6) Cfr. ad es. Ministero della Salute, ordinanza 30 gennaio 2020, contenente le misure 

(7) Cfr. ad es. Dipartimento della Protezione Civile, ordinanza n. 654 del 20 marzo 
2020 (in  n. 79 del 23 marzo 2020), che contiene misure urgenti in materia di salute, di 
sostegno del lavoro e dell’economia nonché di politiche sociali connesse alla menzionata 
crisi epidemiologica.

(8) Si segnalano, tra i più rilevanti, il d.P.C.M. dell’11 giugno 2020, che ha autorizzato, tra 
l’altro, la ripresa di ulteriori attività a partire dal 15 giugno, tra cui: centri estivi per i bambi-
ni, sale giochi, sale scommesse, sale bingo, così come le attività di centri benessere, centri 
termali, culturali e centri sociali; il d.l. del 30 luglio 2020, n. 83, che ha sostituito le misure 

prorogate 
sino al 31 luglio 2020; il d.l. 8 settembre 2020, n. 111, che ha introdotto disposizioni urgenti 
per far fronte a esigenze indifferibili connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19, 

di tenere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché l’obbligo di 
indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto, 

nel testo.
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2. — 
.

Questa fugace rilettura dei risultati normativi aventi per oggetto la di-

pluri-offensiva del “Coronavirus” (basti considerare che i decessi provocati 
dal virus Covid-19 in Italia sono stati in pochi mesi circa 3.500 sull’intero 
territorio nazionale e che, come visto, l’epidemia è stata tutt’altro che debel-

La prima si fonda sul rilievo che l’intervento governativo ha innestato nel 
(9), in parte di taglio 

legislativo (i decreti legge) e per la rimanente e più ampia parte di carattere 
amministrativo (i d.P.C.M.), con l’effetto d’una non agevole applicazione delle 
norme stesse, offuscata anche dalla menzionata ombra d’illegittimità costi-
tuzionale (10). Occorre, a rigore, rimarcare che l’esito pratico conseguito dalle 

(9) In una prospettiva particolarmente, e forse eccessivamente, critica, v. G. AGAMBEN,

, Macerata, 2020, , spec. pp. 17-20, ove, in rife-
rimento alle misure adottate dal Governo, si legge che «[…] due fattori possono concorrere 
a spiegare un comportamento così sproporzionato. Innanzitutto, si manifesta ancora una 
volta la tendenza crescente a usare lo stato di eccezione come paradigma normale di gover-

volta il pretesto ideale». 
(10) Per alcuni rilievi critici, v. B. CARAVITA DI TORITTO, -

, Editoriale per , 2020, p. iv ss., spec. vii: a parere dell’A., 

-
sere sciolti facendo riferimento ai contenuti degli atti di volta in volta riguardati: laddove i 
contenuti intervengano solo nei limiti tipici delle ordinanze contingibili e urgenti, riguardando 
i criteri della provvisorietà, della non astrattezza, della proporzionalità con l’emergenza a cui 
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(11)

apparso abbastanza soddisfacente, perché si constata tuttora che la violenza 
pluri-offensiva del contagio è stata frenata, sicché attualmente (12) ci si orienta 
verso la formulazione di una diversa normativa preordinata, come s’è accen-
nato, alla ripresa delle attività sospese, al rilancio dell’economia reale e, non 
da ultimo, alle riforme 

(13).

-
dono ulteriori interventi legislativi per regolamentare la graduale ripresa delle 
attività sospese, la scelta sul delicato rilancio dell’economia reale e l’individua-
zione dei processi riformatori che impongono strategie politiche di rilievo.

È agevole dedurre che ci si aspetta l’affermarsi di un prodotto normativo 
-

(14).

si fa riferimento, i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri […] possono essere uno 
-

vero abbiano effetti permanenti o incidano sul bilancio ovvero manchi la necessaria propor-

è il richiamo al principio di proporzionalità, cui va aggiunto il canone di ragionevolezza: per 
alcuni spunti v. G. PERLINGIERI, A. FACHECHI (a cura di), 

, Napoli, 2017, , nonché il documento -

, Quader-
no predisposto in occasione dell’incontro trilaterale tra Corte costituzionale italiana, Tribunale 
costituzionale spagnolo, reperibile al sito .

(11) N. IRTI, , in , 5 maggio 

sono il cammino, e le forme e i tempi, dell’invisibile nemico».
(12)

recrudescenza del nell’autunno 2020.
(13) In tal senso si orienta il d.l. 19 maggio 2020, n. 34, che, per l’appunto, contiene di-

sposizioni sulle misure urgenti in materia di salute, sul sostegno del lavoro, sull’economia, 
nonché sulle politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica del Covid-19.

(14) In particolare, è interessante il giudizio critico di S. CASSESE, , in 
, 6 giugno 2020, pp. 1 e 28.
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inevitabilmente, una realtà evolutiva del diritto, con il rischio duplice d’un 
positivismo (15) travolto dall’accentuarsi del relativismo esistenziale e dalla 
progressiva tendenza culturale d’esaltare la forma sulla sostanza delle rego-
le (16) -
te (17)

-
blemi ermeneutici per gl’interpreti e per gli operatori pratici, sì da bloccare 
frenare paralizzare interdire alcuni settori del sistema ordinamentale (18), con 

delle regole e dei nuovi istituti giuridici proclamati, spesso inadeguati alla 
disciplina delle fattispecie concrete (19).

(15) N. BOBBIO,

, con prefazione di L. Ferrajoli, Bari-Roma, 2011, ,
spec. p. 87, ove si precisa che è «[…] utile distinguere tre aspetti diversi con cui [il positivi-
smo] si è storicamente presentato: 1) come un modo di avvicinarsi allo studio del diritto; 2) 
come una determinata teoria o concezione del diritto; 3) come una determinata ideologia 
della giustizia».

(16) P. PERLINGIERI, -

, in T.G. TASSO (a cura di), 
, Napoli, 2011, p. 127 ss.

(17) Così si esprime P. SPADA, , in P. SIRENA (a cura di), 
, Napoli, 2012, p. 143 ss.

(18)

C. SCHMITT, ID., (trad. it.), Bologna, 
1972, ] sembra prediligere l’approccio “istituzionalista” di Maurice Hauriou e Santi 

dell’illustre giurista tedesco, costituivano i «tre tipi del pensiero giuridico», tra loro posti in 
posizione paritaria. Si v. anche l’interessante volume di B. DE GIOVANNI,

, Napoli, 2018, .
(19) N. IRTI, , Milano, 1999, 

riferisce al destino del codice civile e del diritto privato e profeticamente scrive: «le potenze 
del nostro tempo, che sono politiche, come politica l’ideologia dei codici ottocenteschi, non 
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-
no il sistema positivo, è coerente ad una diffusa cultura politica adagian-
tesi sovente sul terreno del diritto, producendo uno 

singole disposizioni. Viene così ad attuarsi un processo progressivo di de-

tradizionali “categorie” del diritto civile (20).
Questa produzione normativa ha registrato un’esperienza talvolta -

 del diritto civile, sostituendone l’impianto codicistico (emblematica al ri-
guardo, la disciplina del diritto di famiglia del 1975); talaltra, sperimentatrice 
d’una disciplina posta, invece,  dal codice civile, specialmente a fronte 

-
lecitazione d’istanze socio-economiche-politiche più recenti e promotrici di 
mutamenti più radicali, in funzione attualizzatrice degli assetti giuridici pre-
esistenti (21).

-

relativamente al codice vigente non implica assolutamente la perdita di un fondamento uni-
tario dell’ordinamento, sí da proporre una frantumazione di esso in tanti microordinamenti 

costituzionale e non è suscettibile di autolegittimare legislazioni di settore tali da assumere 
il ruolo di diritto generale di un’intera materia, in difetto di un disegno complessivo» (così 
P. PERLINGIERI, ,
3ª ed., I, Napoli, 2006, pp. 175-176).

(20) N. LIPARI, 

, Milano, 2013, , ove l’indagine sugli strumenti categoriali è vista come 

-
me, di ciò che esse descrivono o prescrivono, ma rappresenti semmai il punto di sintesi 

( , p. 34).
(21) Cfr. N. IRTI, , Milano, 1990, , ma spec. p. 55 ss.
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3. — 

sistematici e non ha potuto non proporre una rinnovata lettura del sistema 
ordinamentale tradizionale.

In tal senso, sulla scorta della premessa per cui la giuridicità appartiene 
alla realtà dell’esperienza, s’è da più parti sottolineato che il diritto è in pe-

sussistenza d’un «[…] nuovo indirizzo che, con il titolo di teoria della com-
(22).

La complessità si evidenzia, soprattutto, nella fase di complicata produ-

particolare, seria e grave urgenza pandemica da Covid-19, peraltro ancora in 
corso, che ha inciso nell’assetto culturale di plurimi rami del diritto, investen-

tra complessità sociale e diritto positivo» (23).
-

(22) Così, testualmente, A. FALZEA, , in P. SIRENA (a cura di), 
, cit., p. 3 ss., 7. È doveroso precisare che l’A. s’era già pronunciato sul tema in 

esame in ID., , I, , Milano, 1975, ,
ID., , Milano, 1951, , succes-

sivamente sviluppata nella voce enciclopedica, di più ampio respiro, ID., ,
in , XIV, 1965, p. 432 ss. Il tema è stato approfondito anche da P. PERLINGIERI,

, cit., p. 159 
ss., spec.

norme dello stesso rango di tutte le altre, e l’ordinamento non conosce una gerarchia del-
le norme; e può, invece, essere una complessità composita, articolata a più livelli, secondo 

giuridici con Costituzione rigida».
(23) A. FALZEA, , cit., p. 7.
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to «sulla oggettività degli interessi e dei valori» e, soprattutto, «ha immerso la 
metodologia giuridica nella storia della cultura» (24).

spinge a ricordare l’itinerario dell’indagine, sebbene ci si limiterà a far men-

-
-

assume i caratteri d’una tensione continua verso una perenne e inarrestabile 
evoluzione.

Gl’interessi appartengono alla realtà e all’esperienza sociale, ma sono tesi 
-

teresse transitino sul terreno della rilevanza giuridica (25). Questo riconosci-
,

(24) In tal senso N. IRTI, , cit., p. 40, riferendosi proprio alla scuola di pensiero 
P. PERLIN-

GIERI, , cit., p. 
305 ss., ove il rilievo per cui «la gerarchia delle fonti non risponde soltanto ad una ragione 

fonti, ma è ispirata soprattutto ad una logica sostanziale, cioè ai valori e alla loro risponden-

(25) Ma per alcuni spunti critici sulla lettura “sociologizzante” del fenomeno giuridico, 
v., sin dalla Prolusione camerte del 18 aprile 1969, P. PERLINGIERI,

, in , 1969, I, p. 455 ss. (ora in ID., , cit., p. 1 ss., 

di N. LIPARI, , in , 1968, 

nella realtà normativa che pur va sistemata ed interpretata in considerazione degli impulsi 
sociologici che sono alla base del sistema ed in costante riferimento alla natura dei fatti e dei 
problemi che la norma intende rispettivamente sussumere e risolvere» ( , p. 6).
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nel senso che ogni situazione d’interesse, giudicata positiva, è in grado d’es-
sere preservata e realizzata (26).

giudizio positivo preventivo sul valore sociale dell’interesse considerato e, 
dall’altra parte, consente all’interesse stesso di conseguire la sua realizzazio-
ne compiuta. Questa chiave di lettura, tuttavia, non merita d’essere analiti-
camente esasperata, giacché «[…] non vi è una realtà sociale e poi una realtà 
giuridica, perché l’unitarietà del fenomeno sociale è tale che non consente 
separazioni tra diritto e società» (27).

Nondimeno, la rilevanza giuridica dota la situazione d’interesse di un’ef-
-

to», che «[…] si completa e conclude mediante le disposizioni di poteri di 
doveri giuridici» (28).

Considerato, poi, che le situazioni d’interesse «attengono all’insieme 
umano nella sua globalità, alla società civile in particolare», appare evidente 
la necessità d’individuare «il criterio che presiede alla graduazione di rile-

positivamente dal diritto» (29).
L’immersione del diritto nel sistema della cultura globale implica che 

le regole di comportamento siano disposte «secondo linee di valore dise-

culturale» (30).

(26) Ma in prospettiva più netta si v., nuovamente, P. PERLINGIERI, -

, in , 1975, p. 826 ss. (ora in ID., , cit., p. 

-
co, cioè l’autonomia privata, sarebbe espressione di valori pregiuridici già pregnanti di vin-

di fuori del diritto».
(27) P. PERLINGIERI, , loc. cit.
(28) A. FALZEA, , cit., p. 6.
(29) A. FALZEA, , loc. cit.
(30) A. FALZEA, , cit., p. 7.
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Si caratterizza, inoltre, per la circostanza che il diritto «[…] è già dotato 
di garanzie empiriche di realizzazione, sia nel settore organizzativo sia nel 
settore delle relazioni intersoggetive» (31).

«[…] ha per oggetto le regole culturali del diritto, relative all’organizzazione 
dell’interesse sociale ed alle situazioni di interesse che si formano al suo 
interno» (32).

-
lutive delle scelte culturali etico sociali, coerenti al  delle regole «prive di 

(33)

presenta, altresì, coerente l’affermazione del principio secondo cui nel pen-
siero sulla complessità giuridica non v’è spazio per ogni valore che assuma 
il ruolo dell’assolutezza.

(34), emerge una co-

particolare di taglio giuridico (35).

(31) A. FALZEA, , loc. cit.
(32) A. FALZEA, , loc. cit.
(33) A. FALZEA, , loc. cit.
(34) Decisive le considerazioni di C. MORTATI, -

, in ID., , con prefazione di A. Barbera e a cura di M. Goldoni, 

-
nente ideologica, economica, sociologica, morale e politica, osservando che, se il pensiero 

invece la sua insensatezza ideologica, economica, morale e politica» (e v. anche C. SCHMITT,

, cit., p. 273 ss.).
(35) E v., infatti, con incisività, P. PERLINGIERI,

, cit., p. 184: «l’ordinamento giuridico non si esaurisce nella 
complessità della sua genesi legislativa e normativa; la complessità dell’ordinamento è data 
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non può non essere caratterizzata da situazioni d’interesse, ad un tempo 
socialmente e giuridicamente rilevanti.

Le regole che governano la rilevanza giuridica, essendo correlate alla “so-

sono legati dalla condizione di co-esistenza e di con-vivenza all’interno del 
contesto inter-soggettivo di cui i soggetti stessi fanno parte (36).

pensare, di decidere, di agire, di produrre idee e di tradurle in fatti e in atti 
concreti, come ad esempio in tema di diritto positivo, di concentrazione 
delle regole per il governo della società civile.

-
lutivo della costruzione dell’ordine civile, si è collocato «[…] al vertice del 
reale in virtù dell’essenza spirituale a lui esclusiva», che si invera soprattutto 
nella libertà, di cui si è fatto cenno, e che «[…] costituisce il carattere distin-
tivo dall’uomo rispetto all’animale» (37).

esame esige, fra l’altro, «[…] la individuazione del principio primo che guida 
la formazione, la conservazione della società civile». Questo principio primo 
è costituito dall’interesse dell’insieme nella sua traduzione di valore sociale 
e cioè dalla scelta dei consociati di soddisfare l’impulso di adeguamento ai 
processi d’evoluzione delle situazioni esistenziali, orientati a migliorare la 

dall’impatto con il sistema socio-culturale di appartenenza, che non è aspetto fattuale privo 

realmente contenutistico dello ».
(36) Osserva al riguardo N. LIPARI, -

, cit., pp. 50-51, peraltro richiamando anch’egli la teoresi di Angelo Falzea, che «[…] se 
il diritto è, per sua essenza, esperienza di rapporto, l’idea stessa della giuridicità esige che la 

composizione».
(37) A. FALZEA, , cit., p. 16.
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[…] come complessità assiologica» ed è «[…] implicata, cioè, in un valore 
d’ordine sociale rinvenibile in una forza attrattiva unitaria risalente al ‘prin-
cipio primo’» (38)

“formazioni politiche” assistite da «[…] un sistema regolativo sovrastante 

società civile è infatti regolata dal sistema comunitario (39) e «[…] all’interno 
dallo stesso nostro ordinamento giuridico nel rapporto tra leggi ordinarie ed 
i principi costituzionali» (40).

Opportunamente, lo stesso Autore riscontra che, in tali casi, la comples-
sità assiologica si fa sempre più folta, ed è altresì resa più intensa a causa 

private ed applicate dai giudici non istituzionali nelle sede arbitrali e delle 
giurisdizioni ordinarie» (41) -

(42).

“complessità regolativa” nel senso che i plurimi concorrenti sistemi regola-

(38) A. FALZEA, , cit., pp. 17-18.
(39) Sul sistema italo-comunitario (oggi italo-europeo) delle fonti, v. P. PERLINGIERI,

, cit., p. 265 ss., 
spec. p. 284, ove vengono messe in risalto le implicazioni dell’articolazione multi-livello 
delle fonti sull’interpretazione: «la teoria delle fonti non ha più il suo esclusivo punto di 
riferimento nello Stato, che perde la sua centralità sia al suo interno con un’articolazione 
legislativa decentrata e autonoma, sia per il riconoscimento istituzionale, di rilevanza costi-
tuzionale, di fonti esterne, internazionali e comunitarie».

(40) A. FALZEA, , loc. cit.
(41) A. FALZEA, , loc. cit.
(42) R. SACCO, , Bologna, 2015, 

, spec. p. 51, ove si precisa che «[…] il diritto muto non copre tutta e sola l’area della 
consuetudine. Esso non si estende a tutta l’area delle consuetudini e, soprattutto, sotto altri 

della consuetudine». Ne deriva che «il diritto, per essere muto, deve essere non verbalizzato. 
Viceversa, la consuetudine può essere in vario modo verbalizzata».
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mentari dell’ordine giuridico convengono nel fenomeno della «complessità 

vita sociale e giuridica» (43).
In tale prospettiva, la dinamica sociale induce le spinte propulsive ingene-

solidarietà osservino comportamenti che non soltanto non pregiudichino 
(44).

4. — 

jus complessità e complicazione.

La ricostruzione dell’impianto del fenomeno della “complessità giuridi-
ca” è interessante e teoricamente soddisfacente, purché sussistano «[…] re-
gole che evitino il disordine sociale» e, anzi, favoriscano l’“ordine” (45).

-
zazione della società civile, tali da dar luogo ad un complesso strutturalmen-

-

solidarietà osservino comportamenti che non soltanto non pregiudichino 
(46).

Ulteriore precisazione è che anche la complessità giuridica si sostiene 

(43) A. FALZEA, , loc. cit.
(44) A. FALZEA, , loc. cit.
(45) A. FALZEA, , loc. cit.
(46) A. FALZEA, , loc. cit.
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s’innestano nelle norme e nei principi di diritto, inducendo a una rivisitazio-
ne del concetto stesso di “legalità” (47).

«[…] elaborato e formalizzato dagli organi ordinativi del medesimo insieme: 
prassi sociale e principi predisposti dal potere politico» (48).

Tanto perché, a rigore, le scelte inerenti all’organizzazione e alla sistema-
zione dell’ordine sociale nella fase della sua formazione vengono governate 
dalla politica (49).

Tracciate alcune linee essenziali sulle tematiche coinvolte dalla teoria sulla 

della produzione di regole occasionati dai problemi, soprattutto sanitari, in-
-

no alcune considerazioni critiche.
La prima è che l’orientamento governativo, come già si è accennato, è 

-
rendo l’ormai endemica crisi del diritto (50).

Peraltro, l’aumento delle regole ha innestato problemi operativi nell’ap-
plicazione delle stesse, e non solo per l’urgenza e la gravità del momento, 
che hanno inevitabilmente sottratto al -

riferito in precedenza.
Questa evenienza ha allora sollecitato l’attenzione sul fenomeno della 

(47) Audace sin dal titolo, ma assai convincente nella ricostruzione, è il recente saggio di 
P. GROSSI, , Bari-Roma, 2020, ove vengono rivisitati i due pilastri del 
ottocentesco, ossia la separazione dei poteri e il principio di legalità.

(48) A. FALZEA, , loc. cit.
(49) A. FALZEA, , loc. cit.
(50) Da vedere, riguardo alla 
C. CASTRONOVO, , Milano, 2015, .
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“complessità giuridica”, su cui già da tempo la dottrina è intervenuta con 
alcuni persuasivi risultati, sottolineati nelle pagine che precedono.

teoria in esame emerge soprattutto sul piano del coordinamento culturale tra 

declinazione sul terreno della giuridicità.
-

come un insieme organico, in guisa che un siffatto fenomeno non poteva 

Agl’inizi del secolo scorso la teorica in esame era caratterizzata da un’im-
postazione marcatamente anti-riduzionistica (51) -
mologia complessa si orientava ad osservare nei fenomeni gli aspetti della 
discontinuità, della contraddizione, della non linearità, della molteplicità. Tra 
le varie correnti di pensiero va sottolineato che alcune di esse privilegiavano 

d’indomito irrazionalismo (52).
-

dica, si manifesta una sottile contraddizione logica tra l’impianto della com-

(51) Per le radici illuministiche, v. P. GROSSI, , cit., p. 11: «[…] il riduzioni-
smo, a livello di una rinnovata sistemazione delle fonti, si traduce in una ferrea gerarchiz-
zazione, che [corsivo dell’A.] a una mera parvenza il mantenimento formale di una 
pluralità. Infatti, solo la fonte situata sul sommo gradino gerarchico, la legge, rappresenta 
una volontà indipendente e incondizionata chiamata a condizionare tutte le altre fonti dei 
gradini inferiori ridotte [corsivo nuovamente dell’A.] a una semplice ancillarità. È una ,

-
-

disp. prel., c.c. si v. ampiamente P. PERLINGIERI,

, in , 1985, p. 990 ss. (ora in ID., , cit., p. 273 ss.).
(52) In tal senso, cfr. F. D’AGOSTINI, , in N. ABBAGNANO,

, 3ª ed. aggiornata e ampliata da G. Fornero, 1998, p. 169 ss., spec. p. 170.
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Il dato  è strutturalmente contiguo rispetto al dato  e, 
-
-

seguire e ad attuare l’ordine, a dare certezze e sicurezze  vita e  la vita 
dei singoli e delle formazioni sociali.

complessità) e l’agire giuridico (o nella giuridicità).
Un’ultima breve notazione intorno al collegamento operativo delle rego-

le ordinative con l’ordine sociale appare opportuna. 
Si è affermato che la complessità giuridica generale è la fonte prima-

e il mantenimento delle regole di organizzazione e di relazione del tessuto 
sociale: «la politica governa entrambi i percorsi dell’organizzazione e della 
sistematizzazione da essa utilizzata nell’àmbito della formazione dell’ordine 
sociale» (53).

-
no preponderante del governo della vita sociale in vista dello stabilimento 
dell’ordine sociale non appare una scelta limpida per il superamento della 

-
plessità per la società e per i suoi componenti”.

Infatti, se il governo politico si orienta a promuovere un incremento 
smodato delle regole giuridiche, ancorché stretto dalla necessità e dall’urgen-
za del momento come nel caso della pandemia Covid-19, oppure ispirato 
da pregiudiziali ideologiche che esigono risposte urgenti alle istanze sociali 
sollecitate da movimenti popolari estemporanei (54), è evidente che l’ingresso 

regole stesse”. 

(53) A. FALZEA, , cit., p. 21.
(54) In senso critico, si v. anche il recentissimo volume di S. CASSESE,

, Milano, 2020, , spec. p. 25 ss., su «Sovranisti e globalizzazione», nonché p. 
112 ss., su «La democrazia populistico-corporativa». 
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inter-soggettiva che la mitiga, potrebbero risultarne alterate e le regole così 
poste in essere non farebbero che favorire “il disordine sociale”.

-
ciali, segnalando la necessità di attendere al superamento della crescente in-

mezzi adeguati al riguardo (55).
Questa risposta non garantisce che le regole giuridiche emanande siano 

-
tivi (anche normativi) predisposti , pena l’ulteriore rischio dell’apertura 
di porte tali da consentire l’ingresso a disvalori politico-sociali, dannosi per 
la società stessa (56).

In tal senso si comprendono, e costituiscono un condivisibile monito, 
(57) -

te dibattito ideologico (58), hanno autorevolmente denunciato le insidie del 

-

(55) Cfr. A. FALZEA, , loc. cit.
(56) S. CASSESE,

scoraggiata e rancorosa».
(57) Cfr. P. PERLINGIERI, , in AA.VV.,

, cit., pp. 93-94; P. SPADA, , cit., p. 144.
(58) Per spunti, si v. P. PERLINGIERI, -

, in , 1978, I, p. 405 ss. (ora in ID., , cit., p. 73 ss., da 

e metodologici che ravvivano il complesso dibattito sia in sede di politica legislativa che 
dottrinaria e giurisprudenziale» (
correnti civilistiche (massimalistiche, riformistiche, formalistiche, realistiche, sociologiche, 
positivistiche etc.).
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mente predicata, “riesumazione” (59) della teoria del nichilismo nietzschiano, 
(60) e dipoi adattato al mondo del 

diritto. Infatti, prendendo atto che «la concezione mondana del diritto […] 
non costituisce alcun dove né senso unitario e complessivo», se ne deduce 
che il «[…] formalismo, incapace, per sua indole, di offrire garanzie di senso 
e di additare risultati dello sviluppo si rivela così nel carattere nichilista» (61).
In realtà, se è vero che il relativismo è il terreno su cui operano sia il nichili-
smo che la complessità, v’è da osservare come nella teoresi di Angelo Falzea 

-
no dimenticarsi i danni provocati dalle pregiudiziali ideologiche del secolo 

è certo che un caso che lo stesso Falzea (62) abbia fondato la sua analisi sulla 
scorta di un «[…] principio primo che guida la formazione, la conservazione 
e lo sviluppo delle società civili». E, pur nel legittimo dubbio derivante dalle 

-
no dei valori, le idee di tale A. si siano orientate verso i valori sostanziali del 

non-niente” (63).

(59) Operata, in particolare, da N. IRTI, , Bari, 2004, .
(60) E v., infatti, N. IRTI, E. SEVERINO, , Roma-Bari, 2001, .
(61) Così N. IRTI, , cit., p. 11.
(62) A. FALZEA, , cit., p. 19.
(63) Così, testualmente, N. IRTI, , cit., p. 12, con chiaro omaggio agli 

itinerari speculativi di E. Severino.


